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Il leader palestinese 
rompe gli indugi e censura 
il commando di Al Fatah 
che uccise un israeliano 

Da Clinton e Rabin arriva 
un commento positivo 
A Tunisi è di nuovo scontro 
ai vertici dell'Olp 

Arafet condanna Flntifada 
«Basta agguati ai coloni» 
«Denunciamo l'uccisione del colono israeliano È 
stata un'iniziativa individuale di cut la direzione del
l'Olp non era a conoscenza». Yasser Arafat ha con
dannato senza mezzi termini, come mai in passato, 
l'azione condotta da un commando di «Al-Fatah» 
«È un segno molto positivo», commenta Bill Clinton, 
«ora il negoziato può riprendere», annuncia Yitzhak 
Rabin Ma a Tunisi è di nuovo scontro. 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

• • Yitzhak Kabin e Bill Clin
ton gli avevano chiesto una 
condanna «senza ambiguità» 
del terrorismo, in particolare 
dell'uccisione di un colono 
israeliano da p a t é di un com
mando di «A!-Fatah>, avvenuta 
lo scorso 29 ottobre vicino a 
Ramallah, in Ci.sgiordamu La 
risposta di Yasser Arafat non si 
e latta attendere II leader del

l'Olp ha stigmatizzato I azione 
dogli attivisti di Fatah «Denun
ciamo e condanniamo I assas
sinio del colono - ha dichiara
to - b stata un inuiativa con
dotta senza che la dirigenza 
dell'Olp ne fosse a conoscen
t i» Ma Arafat non si e fermato 
qui «Chiediamo a tutti - ha ag
giunto - di attenersi a quanto 
deciso e di fermare le azioni 

terroristiche per salvaguardare 
il processo di pace» Parole 
chiare, senza ambiguità, che il 
ministro degli Esteri israeliano 
Shimon Percs aveva preannu-
ciato poche ore prima in un'in
tervista televisiva •! lo parlato 
con Arafat - aveva affermato 
Percs - e mi ha promesso una 
sua chiara e immediata con
danna dell'azione terroristica» 
•lo ho fiducia nel presidente 
dell Olp - ha sottolineato il ca
po della diplomazia israeliana 
- perche so che sta facendo il 
possibile per far rispettare gli 
impegni assunti a Washing
ton-

Di certo, la condanna del 
terrorismo compiuta da Arafal 
non ha nulla di tattico o di stru
mentale e, ciò che più conta, 
non rimarra «sulla carta, a 
confermarlo 6 uno dei suoi P'ù 
stretti collaboratori »ll presi
dente - rivela dietro l'anoni 

malo - ha dato precise istni 
zioni ai membri della futura 
polizia palestinese di agire per 
disincentivare ' con ogni mez

zo azioni armate contro civili o 
soldati israeliani» Al di la delle 
dichiarazioni ufficiali ciò che 
si sta delincando 6 una sorta di 
collaborazione «attiva» tra Olp 
e Israele nella lotta a quei 
gruppi radicali palestinesi im
pegnati a far saltare con le ar
mi, l'intesa su Gaza e Gerico 
di questo si discuterà a laba 
alla ripresa dei lavon della 
commissione congiunta israe 
Io-palestinese incaricata di da 
re attuazione agli accordi di 
Washington La presa di posi 
z.ione di Arafat ci siala subito 
elogiata da Bill Clinton «C un 
segno molto positivo» hacom 
mentato il presidente america 
no sottolineando che «e il gc 
nere di cose che permetterai) 
no loro ("israeliani e palestinc 

si ndr ) di lavorare insieme e 
di applicare I accordo» Clin
ton ha poi sostenuto di non 
aver parlato direttamente con 
Arafat della questione ma ha 
aggiunto «Credo che abbiamo 
fatto capire mo'to chiaramente 
quale fosse la nostra posizio
ne» 

Il gesto del leader dell Olp 0 
bastato al prem.er israeliano 
Yitzhak Rabin in missione uffi 
ciale negli Usa per annunciare 
che «il negoziato può prose
guire» una decisione imme
diatamente condannata dalla 
destra oltranzista e dal movi, 
mento degli insediamenti peri 
quali con I uccisione del colo
no 1 Olp «ha mostrato il suo ve
ro volto quello di un organiz
zazione terroristica» l-a •mina 
di Ramallah» e stata dunque 
disinnescata, ma ciò non signi
fica affatto che la via del nego
ziato sia ormai in discesa Ara-

1 presidente dell'Olp, Yasser Arafat 

fa' si trova per I ennesima vol
ta, a dover fronteggiare I oppo 
sizione di una parte del comi
tato esecutivo dell Olp. riunito 
a Tunisi per fare il punto sul
l'andamento delle trattative 
con Israele Un documento cri
tico per I approccio «troppo 
personale» con cui Arafat sta 
rebbe gestendo 1 accordo con 
lo Stato ebraico ò stato fatto 
circolare in questi giorni in 
Giordania e nei territori Nel 
documento, sottoscritto anche 
da alcuni membri della dele
gazione alle trattative con 
Israele si chiede che vengano 
apportate «immediate modifi 
che», non meglio precisate al 
testo dell intesa di Washing 
ton Ma più che il -fronte del ri
fiuto» palestinese a gettare 
un ombra inquietante sul futu
ro del processo di pace sono i 
segnali che giungono da Da 
masco l̂ a stampa siriana ha 

commentalo negativamente 
I impegno della Casa Bianca di 
fornire •> Israele armi e aiuti 
economici «persostenere ilco-
sto della pace» «La pace - ri
balte polemicamente il gover
nativo Tishnn" - non ha biso
gno di anni sofisticale ma piut-
•osto di una sincera volontà e 
continuo impegno per diven
tare realtà» Una volontà va da 
so che per la stampa siriana i 
Paesi arabi avrebbero a diffe
renza d Israele «I unicoMatoa 
minacciare la pace» Ce ne e 
ibbastanza per capire che 

un intesa tra Gerusalemme e 
Damasco e ancora lungi da 
concretizzarsi E questo rischia 
di allontanare la prospettiva di 
una intesa globale e duratura 
in Medio Oriente perdio co 
me avverte un detto in voga 
ni Ila regione »la Sina da sola 
non può vincere una guerra 
ma può impedire la pace» 

«Uccise in Bosnia 
i volontari italiani» 
Superstite l'accusa 
M ROMA Si eh amerebbe 
Anfria Pniaic il responsabile 
della morte dei tre volontari 
italiani uccisi nel giugno scor 
so nei pressi di Gormj Vakuf. 'n 
Bosnia da una banda di lire 
golan Lo ha detto uno dei due 
sopravvissuti ali agguato Ago 
stno Canotti intervistato ieri 
sera dal telegiornale di Italia ! 
•Studio Aperto» 

Pnjaic di cui 0 stata fatta ve
dere una fotografia avrebbe 
dato ai suoi uomini I ordine di 
sparare ai cinque volontan 
dopo che erano stati derubati 
di tutto quello che avevano 
con se Subito dopo I agguato 
lo s'esso Zanetti e I altro so
pravvissuto Cristiano Penoc-
chio avevano detto che la re
sponsabilità dell episodio era 
di una banda di irregolari 
sommariamente identificata 
con un gruppo di croati che in 
(ostava la zona rapinando i 
convogli di aiuti 

L imboscata era avvenuta 
mentre i cinque volontan altra 
versavano una reg.one della 
Bosnia dove si combattono le 
milizie musulmane e croate 
La spedizione era diretta al vil
laggio di 2avidovici da dove 
dovevano essere evacuate al
cune decine di donne o barn 
bini che dovevano essere ospi
tati in Italia Dopo aver deruba 
lo i volontari costringendoli a 

consegnare i loro automezzi 
gli aggressor. Il avevano portati 
in ali luogo poco distanti equi 
.vevano ordinato ioro di allon 
tanarsi Subito dopo però 
avevano aperto il fuoco ucci 
dendo tre dei volontà'! Guido 
Pulctti Sergio Lana e I abio 
Morelli Canotti e Penocchio 
riuscirono invece a niggire in 
lilandusi in un bosco dove ri 
mascro peroro mentre i bandi
ti setacc,avano la zona 

1 agguato del giugno scorso 
ipn una polcm l a sull opixjr 
tinnì s di scortare i convogli dei 
volontari per garantire un Iivel 
lo minimo di sicurezza ipok si 
respinta per litro d<-gli s'è- a 
volontari Da allora la situazio 
ne ò decisamente peggiorata 
con I aggravarsi dei comba'ti 
monti in Bosnia centrale osta 
colo insormontabile ali invio 
di aiuti umanitari L uccisione 
di un autista danese dell Alto 
lomnussarialo Onu per i rifu 
giati fall iato da una banda di 
irregolari musulmani alcune 
settimane li e stata seguita 
dalla decisione Jellc Nazioni 
l iute di sos|>ciidcre le niissio 
ni umanitarie via lerra ed e ,'a 
'a nuovamente ventilata 1 ipo 
tesi di ricorrerò alla lorza |x-r 
aprire il passaggio ai convogli 
Ma amile ieri I Alto conimis 
sanato ha respinto questa 
eventualità 

L'allarme è stato lanciato ieri dal comando Onu in Somalia. Ghali ammette: le fazioni si stanno riarmando 
Trasportata in Italia la salma del maresciallo del Sismi ucciso dai banditi. I francesi cominciano il «disimpegno» 

«Hezbollah pronti a colpire a Mogadiscio» 
«A Mogadiscio sono giunti terroristi islamici pronti a 
colpire con attentati». Lo ha detto ieri nella capitale 
somala il portavoce dell'Onu Boutros Ghali presen
ta domani al Consiglio di sicurezza il piano per il fu
turo di Unosom e ammette. «La fazioni si stanno 
narmado per riprendere a combattere» Ucciso un 
americano. Trasportata in Italia la salma del mare
sciallo dei Sismi ucciso dai banditi. 

NOSTRO SERVIZIO 

M MOGADISCIO t-uga da Mo
gadiscio ovvero verso I epilo
go di un operazione fallimen
tare Domani il segrctano delle 
Nazioni Unite Boutros Boutros 
presenterà al consiglio di sicu
rezza il suo piano sul futuro 
della traballante operazione di 
IK'ace kt'cpmg in Somalia 
«Nella capitale Mogadiscio e 
altrove - scrive il segretario del-
I Onu nel rapporto al consiglio 
di sicurezza • la fazioni princi
pali procedono al riarmo, ap
parentemente in vista di una ri
presa dei combattimenti nel 
1994» Una premessa che ipo
teca pesantemente il luturo 
dolili missione Onu che se
condo Boutros Ghali, prose

guirà con operazioni «su scala 
ridotta» che non prevedono il 
rhvirmo dello dizioni affidalo 
invece al leader dei gruppi so
mali Ma l'Onu ammette che 
quest. ultimi si stanno riarman
do e Ghali ò consapevole a 
giudicare dalla relazione che 
la DUCO a Mogadiscio puvsa 
per il disarmo dei clan e dello 
bande 

Mentre ali Onu si disutile in 
Somalia si spara e i contingenti 
più rappresentativi e ben ad 
des'ra i preparano il «disimpi 
gno» 1. il caso dei francesi che 
stanno concentrando i mezzi e 
materiali al porto di Mogadi 
scio in vista della partenza dei 
1100 uomini fissata per il 15 di

cembre Ieri a Baidoa (nel sud 
ovest della Somalia) gli ufficia
li francesi hanno passalo le 
consegne a quelli indiani cui 
sarà affidato il controllo della 
regione Fin da oggi i primi sol
dati francesi partiranno perGi-
buti 

L mentre i soldati europei la
sciano la Somalia le bande 
rialzano la testa Ieri un dipen
dente civile dell'Unosom, l'a
mericano Kai I inioln e morto 
dopo essere stato colpito ad 
un proiettile sparato durante 
uno scontro con banditi Altri 
duo fun/.ionan i n norvegese e 
un liberiano sono rimasti (enti 

C altre nubi si annunciano 
ali orizzonte 

I portavoce dell'Onu in So
malia hanno reso noto ieri che 
a Mogadiscio sono giunti mili
tanti islamici provenienti da un 
paese non precisato, che po
trebbero lanciare «attacchi ter
roristici» contro le forze ameri
cane o i contingenti di altri 
paesi II portavoce militare, 
maggiore David Stockwcll ha 
detto che I Onu e gli americani 
hanno ottenuto informazioni 
secondo le quali sono presenti 
a Mogadiscio «un numero im-

precisato di individui verosi
milmente appartenenti a I loz 
bollali (il «partito di Dio» filo 
iraniano) esporti in attacchi 
con bombe contro veicoli» Nel 
comunicato si afferma inoltre 
che gli statunitensi hanno in
formato il generale Mohamed 
Farah Aidid che egli «verrà 
considerato responsabile si
tali attacchi si verificheranno» 

Ieri intanto e stata trasporta 
11 in patria la salma del maio 
sciallo del Sismi Vincenzo Li 
Causi ucciso I altra sera da 
banditi somali lungo la strada 
diBalad Un'inchiesta ordinala 
dal generale Carmine Fiore 
comandante del contingente 
italiano, ha accertato che non 
vi e stato alcun agguato pre
meditato contro i nostri solda
ti Banditi somali hanno assai 
tato un camion per rubare il 
carico mentre transitava il 
Vm90 il camioncino degli ita 
liani E un proiettile ha ferito 
mortalmente il sottufficiale 1 
funerali si svolgcreanno priva
tamente a Roma domani Mes
saggi di cordoglio alla famiglia 
sono stati inviali dal presidente 
Scalfaro e dal capo del gover
no Ciampi 

Andreatta protesta 
Troppi tagli 
alla cooperazione 
M ROMA Dissenso e preoc
cupazione per i tagli apportati 
dal Senato ai fondi della Coo
pcrazione sono stati ieri 
esprevsi dal ministro degli 
Esten, Beniamino Andreatta, 
in una dichiarazione diffusa 
dalla Farnesina Andreatta ha 
affermato tra I altro che «non 0 
possibile che nei giorni pan 
il Parlamento giudichi essen
ziale 1 attivila della coopera 
/ione» e «nei giorni dispari de
cida con comportamento ca
ratteristicamente contradd.t-
torio, di mettere a repentaglio 
i rapporti con aree importanti 
per gli interessi italiani ope
rando una indiscriminata ri
duzione del 23 per cento del 
fondo che alimenta la coopc
razione a dono indirizzata 

proprio verso i paesi più inve
ri» 

«Sono francamente preoc
cupato all'idea che agli aiuti 
pubblici allo sviluppo venga
no sottraiti"ben 331) miliardi 
negli esercizi 1994-96, da de
stinare allo spettacolo, alle 
pensioni e alla ferrovia Srci-
niano-Lagonegro , nducendo 
il fondo di cooperazione per 
quel triennio a 1217 miliardi», 
afferma Andreatta che - infor
ma la Farnesina - «ha reso no
to il proprio dissenso nell'ap 
prendere dei forti tagli appor
tati dal Senato in sede di ap
provazione della finanziaria al 
Fondo di coopcrazione gesti
to dal Ministero degli Csten» 
«Basta confrontare questo da
to - prosegue Andreatta - c o n 
quello dejla finanziaria 1992 

Un soldato 

italiano 
pattuglia 
Mogadiscio 

Sotto 
il ministro 
Begli Esteri 
Beniamino 
Andreatta 

91 che stanziava per la stessa 
posta ben 7310 miliardi per 
rendersi conto della crudeltà 
dell intervento del Senato in 
vece da quegli anni e anche 
dal quinquennio precedente 
residuano ancora ben 7100 
miliardi di impegni assunti 
che in gran parte riguardano 
progetti di assoluta necessita 
per i paesi destinatari In più 
questi ultimi hanno talvolta ri
fiutato . doni di altri paesi per 
accettare le promesse fatte da 
parte italiana E bisogna an
che tener conto degli impegni 
che siamo andati assumendo 
nel corso di questo esercizio 
per il sostegno ai palestinesi 
nei Territori occupati in favo
re dei processi di pace in Mo
zambico ed in Somalia e in 
appoggio a qualche altro pae 

se prioritario contando su di 
sponibilita che il governo gì i 
di*ua iniziativa. MÌ^.J ridotto 
a soli 1 '352 miliardi II ministro 
degli Esteri e tornato ieri sul 
I awiieiidamento al vertice 
della kirnesma «Non e giusto 
ciò che hanno scritto alcuni 
giornali - ha detto - non ho 
mai litigalo con Bottai» An 
dreatta ha sottolineato che 
1 awicendamenlo al ]>osto di 
seg'elano generale della Far
nesina a eui e slato nominalo 
I ambasciatore Salleo e un 
latto naturale «in una casa do 
ve il movimento ù tutto a m b e 
il vertice della casa ha i suoi 
tempi naturali Boti i fu nomi 
nato molto giovane e il suo 
successore ha quella stosvi 
età» 
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••DIRriORNODASYDNLY La 
legge costituzionale per la 
concessione del diritto di voto 
per gli italiani ali estero boc
ciata dal Senato rischiava non 
solo di offrire pretesti al partito 
trasversale contrario alle ele
zioni politiche anticipate e 
quindi per prolungare vite die 
I agonia della XI legislatura, 
ma anche di creare tensioni a 
livello internazionale con quei 
paesi che non intendono ac
cettare queste normative per ì 
problemi di natura politico-
g.undica che sorgerebbero nel 
momento della loro applica
zione L Australia e uno di que
sti paesi dove vivono circa un 
milione di uomini e donne di 
origine italiana dei quali 
25Òmila hanno regolare passa
porto rilasciato dalle nostre 
questure Tutti questi cittadini 
italo-australiani iscrivendosi 
ali an.igrafe degli italiani resi
denti ali estero (Aire) in base 
al testo legislativo avrebbero 
avuto diritto al voto 

Il ministro dell'lmmigrazio-
no il laburista Bolkus in un in
contro con la comunità di Syd
ney ha espresso in modo espli
cito la più (erma contrarietà 
del suo governo al voto dei no
stri connazionali residenti in 
Australia per I elezione del 
l'arlamento italiano Questa 
posizione negativa 0 slata illu
strala ad una delegazione di 
deputati e senatori che ha par
tecipato alla 91" conferenza 
di II Unione interparlamentari 
sul tema «I diritti dell'uomo» 
Due incontri ufficiali (uno a 
Svdnev e I altro a Canberra) e 
alcuni lulloqui «amichevoli, 
svoltisi a margine della conio 
ronza e ori i rappresentanti del 
Parlami rito australiano guida 

Stravagante in Australia il doppio voto agli italiani 
ti dal presidente della Camera 
dei deputati, Martin e con i 
rappresentanti dei Comites IJ 
comitati dei rappresentanti ita 
lumi) hanno chiaramente la
sciato intendere senza possibi 
lita di equivoci quali sono le in 
tcnziom delle autorità locali 

L'Australia e un paese multi 
cul tural e plurietnico (si con
tano ben 118 etnie), che non 
può tollerare la costituzione ili 
collegi elettorali riferiti ad altre 
realtà politiche poiché sogno 
rebbe di fatto delle separazio 
ni delle spaccature interne 
I. idea che possono esserci dei 
cittadini australiani «doppi», 
cioè abilitati a volare per i Par
lamenti di due paesi e che go 
drebbero anche dei diritti dcl-
I elettorato pavsivo e 
potrebbero quindi os
sero eletti nel Parla
mento italiano e stata 
definita da uno dei 
nostri interlocutori 
«stravagante» Il giudi
zio degli esponenti 
politici australiani 
(senza distinzione tra ~r"•*&*•• 
maggioranza laburista e oppo 
sizione liberal nazionale) suo 
na più severo nei confronti del 
disposto della legge italiana 
che prevedeva la facoltà pei i 
nostri partiti ili organizzare 
manifestazioni elettorali sul 
territorio australiano I ale pos 
sibilila ò considerala una nido 
bita interferenza nella vita in 
tema dell Australia «Non ai 
ceneremo mai sostiene il mi 
lustro Bolkus - chi tensioni 
scontri divisioni di caratteri 
politico esistenti in altri paesi 
possano ossero esportate i ri 
prodotte nelle nostre comuni 
L'i-

Questa proiKiupazione i> 

cosi presente che con un atto 
piuttosto discutibile e slata ad
dirittura vietata in un primo 
momento da parte delle auto
rità australiane ì'autorizzazio-
no allo svolgimento delle eie 
zioni diretto dei Corrutes degli 
italiani Soltanto in un secondo 
tempo dopo lunghe e labono-
se trattative condotte dalla no
stra ambasciata e in modo par
ticolare dai consoli che vivono 
quotidianamente a contatto 
con la realtà dei nostri conna
zionali il ministero degli Esteri 
e del Commercio australiano 
ha dato il «via libera» al mini
stro dell Immigrazione perche 
acconsentisse I elezione dei 
Canuta ma a precise condì 
zioni l'esclusione dai candida 

La concessione di un diritto 
ai connazionali all'estero 
rischia di creare tensioni 
con i paesi dall'assetto 

multiculturale e plurietnico 
ti di cittadini australiani, men
tre in caso di doppia cittaili 
nan/a quella australiana deve 
considerarsi dominante I cit 
ladini australiani possono es 
sere eventualmente cooptati 
nei Conules 

Va tenuto presente che quo 
sti organismi di rapprosentan 
z.i non hanno nessun reali pò 
loro avendo un carattere mo
ramente consultivo e non 
esorutano alcuna a'Iivtta che 
possa moderi sulla sovranità 
dilla federazioni e dei singoli 
Siati australiani I Corniti da 
la la loro natura in tutti i paesi 
d< I mondo lori forte presenza 
di immigrati svolgono esclusi 

vair.cnte una attività a favore 
delle collettività locali 

Al d. la degli ostacoli frappo
sti dal governo australiano por 
I esercizio del diritto di voto 
cosi come ò stato formulato 
dalla legge italiana - approva 
la in prima lettura e bocciata in 
seconda - va detto che da par 
te dei nosl'i emigrali non e era 
stata una accoglienza entusia 
sta ali iniziativa del Parlamen
to di Itoma Un dato parla 
chiaro malgrado I avvenuta 
informatizzazione di tutte le 
nostre sedi consolari che 
avrebbe dovuto facilitare le 
operazioni soltanto poco più 
di 45mila cittadini residenti in 

distraila che conser 
vano il passa|)orto ila 
liano si sono registrati 
ali Aire por poter 
esercitare il dintto di 
voto in Italia Non si 
traila soltanto di indil 
ferenza soprattutto 
l>cr i giovani che si 
considerano australia

ni a (ulti gli effetti i vedono I I 
(alia con tanta simpatia ma or
ni, n lontana dal loro inleress e 
dal loro futuro 

l-a terza generazioni del 
I immigrazione italiana nella 
terra dei canguri e nata in Au 
stralia, parla con molto dilli 
coltì la nostra lingua (se laca 
va perfettamente col dialetto 
cai ibrose siciliano o Inula 
no) ed ha acquisito mentalità 
modelli di vita di con porta 
mento australiani Por quisti 
>nos'ri» giovani la preoccupa 
ztoni maggiore e il lavoro C o 
me abbiamo morii ito in un 
procedente annoio la disoc 
cupa/ione tocca 1 ! I perei Ilio 

DIEGO NOVELLI 

e interessa soprattutto le fascio 
giovanili Secondo previsioni 
ufficiali fondate su indicatori 
attendibili l'Australia sta 
uscendo dalla profonda reces 
sione economica che ha cara! 
tonzzato gli ultimi cinque anni 
e dovuta soprattutto alla fles 
sione della domanda interna 
zionale per le materie prime 
prodotto da questo paese ma 
anche da una politica econo 
mica e monetarla particolar 
mento restrittiva che ha incon 
(rato difficoltà ad adeguarsi ai 
cambiamenti congiunturali 
I abbassamento dei tassi di in 
lerosse ha fornito un discreto 
rilancio degli investimenti id 
una crescita della produttività 
Una ncorta politica salariale 
e oncordatd con I sindacati ha 
consentito una riduzione del 
l.isso di inflazione del 2 |HT 
conto anche se rimangono 
problemi con il debito estero 
che condiziona I andamento 
della bilancia dei pagamenti < 
I accumulazione del nspar 
mio 

In considerazione del 
preoccupante declino del ri 
sp.irmio privato registralo ni î h 
ultimi tempi sono state vant i 
misuro per stimolare la do 
manda attraverso un ini re 
monto della spesa pubblna 
soprattutto sotto (orma di assi 
stenza alle famiglie e allo un 
prese un litri si sono evitati 11 
gli ai bilami di Ile amministr ì 
zioni locali In particolare <> 
previsto nel bilancio |x r il 
I9*>1 un ini remi nto d u fondi 
per I assisti n/a i il sostegno 
.ili esportazione soprattutto i 
lavoro dillo piccole e metili 
linpri si cosi come saranno 

aumentati i fondi por l indù 
stria manufattunera del turi 
smo mi ntre p"r quanto nguar 
cUi i trasporti ò stato deciso un 
finanziamento di 3 milioni di 
dollari per lo studio degli ultimi 
Ì00 chilometri della ferrovia 
Darwin Alice Sprmgs nel qua 
dro del progotto lerroviano 
i ho collegllerà Adelaide con il 
porto settentrionale di Darwin 

Gli ulti ressi economici di 
questo immenso paese data 
la sua posizione geografica 
vanno sempre più orientando 
si verso il mercato asiatico ed 
in particolare il Giappone Èsi-
gnificativa la scoli i dola secon
da lingua nelle scuole dell'ob
bligo da parte di moltissimi 
giovani di origine europea al 
tedesco al francese ali italia
no preferiscono il giapponese 
Il fascino del Pacifico ó forte 
melilo incentivato dagli mio 
revsi economici dagli sbociht 
professionali dal movimento 
turistico-commerriale in pn 
ino luogo ma anche da una 
inconscia voglia di riscatto noi 
confronl del «fratello maggio 
re- (un pò autoritario prepo 
tento) gli Usa odi Ila «vecchia 
zia» I Europa 

Li mescolanza di tante raz 
/<-• culture e religioni ha doler 
ululato comportamenti diffusi 
a livello di massa e iralterizzdti 
dalla tolleranza e da uno spie 
i alo spirilo antirazzista Non e 
casn ilo che durante la «sporca 
gnorri nel VK inani gli stali 
Uniti hanno ivuto noli allealo 
di sempre I Australia uno di i 
|>aesi pini nini ani hi ì live Ilo 
governativo Li lotta contro li 
elise riminnzioni raz. lali e in 
incxlo particolare ni i controlla 

del rigimi di Pretona in Suda 
frica e stala vissuta con un co 
ralo coinvolgimento della pò 
ixilazione 

Li solidarietà con il lerzo 
mondo e con i paesi in via di 
sviluppo e uno dei punti quali 
fienili del programma del Par 
Ilio laburista tanto da indurre il 
suo giovano leader di Canber
ra Doug l'homson a severi 
giudizi nei confronti di II Inter 
nazionale socialista «Iroppo 
eurocentrica» e «scarsamente 
impegnata sul fronte di I paci 
fismo e degli aiuti alle regioni 
più deboli di questa lerra» 
Queste giuste e i oraggiose af
fi nua/ioni cozzano però con 
le ngide disposizioni che il go 
verno Kealing ha recenti men 
Io loriformato in ma i-sv» 
ti ria di immigrazione 
Oggi può scogliere 
I Australia quale luo 
go di residenza o di al 
livita professionale ed 
economica soltanto 
ilio ha quattrini i di
vo jverne molti come 
I giapponesi che stan " " l ' i 
no ai quistando fattone alber 
gin banche esercizi conimer 
i l ili 

Li pollina protezionistica 
siili immigrazione sostenuta 
da tulle li forze idilliche prò 
si liti sulla scena uistraliana 
ha consentito di manti nero 
un indice di densità di Ila pò 
Illazione tra i pm bassi del 
mondo Recente molile una 
sentenza dell i Corte cos'itu 
zumale ha affi rm ito il dritto 
degli ilxmgiiu (collimati nel 
la regione ili Darwin ai margini 
di II immenso destile, un i r à 
le) c'i ne nlran in possesso dei 
ti rrilon dai quali orino stali 
e nei,l'i nel sci olo see>rso 

quando questo continente 
venne usato dall lnghilterr • co 
me colonia penalo La questui 
no degli abongcni ha acceso 
un vivissimo dibattito cultura 
lo collegato direttamente alle 
problematiche ambientali gra 
zie ad una crescente sensibilità 
dimostrata da tutta I opinione 
pubblica 

Li nascita del Movimento 
Verde (rappresentato in Sena 
to da due dinamiche donnei 
ha costretto tutti gli altri partili 
(laburisti liberali nazionalisti 
e democratici) a considerare 
la tutela dei beni imbientali 
della llora e della launa alla 
stregua delle questioni econo
miche dei d.ritti i ivili dello te 
maliche sociali 

ciucile comun ili proposle a 
questi servizi 

L assisti iva sanitaria i org i 
[lizzata altravorso un servizio 
nazionale ed e gratuiti pe r tutti 
sino .ai una quota cjel ?*> |M" 
cento della spovi Li scuola o 
obbligatoria sino al quindici si 
ino anno di i ta ed i totalinen 
le gratuita fino al die lollesimo 
Pori giov ini ilio non hanno di 
slombilila finanziario oche in 
tendono ìserivers. ali università 
possono usufruire di questo 
servizio gratulami nk |x-ree 
pendo un s djrio nummo più o 
meno dell entità di quello elar 
gito al disoccupati lz> Stato 'i 
e upera pe-rò parte di quesii 
tondi dayli stessi studi nti in I 
mome nto in m i dopo la lane i 

" « C T " " WS'WScra Wl S, ^,1 ^wtSWffS.-B.XcnWf-- trovano un lavoro 

Nella terra dei canguri 
gli interessi economici 

puntano sul mercato asiatico 
Nelle scuole il giapponese 

la seconda lingua più scelta 
A proposito dello Nato so 

ciak* va ricordato e ho i senza 
lavoro (11 pei cento) godono 
di un salano mimmo tjar muto 
(chi unato "Dole»; e he si at^i 
ra sui 500 000 dollari al mese 
secondo le condizioni m <• ui si 
trova il nucleo familiare Que 
sto tipo di ' ivsisteji/a pubbli 
CA' non ha scadenze può du 
rare anche per un lunqo peno 
do vie ne a cessare il ijiorno in 
cui il disoccupalo rifiuta il pò 
sto di lavoro offertogli dal loca 
li ufficio di coll-ocainc ntc» Il 
controllo su tutta la politii a so 
e la le e molto minuzioso < se 
veri) da parte delle strutture 
pi nf< rie In dello M ito e di 

sono t ostrett a versa 
re una quota del vii i 
r o |x r iincerlo nume 
ro di inni qiial. nin 
IHJTSO dell* s|x se so 
stentile dal «collettivi 
t i per garantire loro I i 
possibili! i (ii frequen 

• "-s 1 in i corsi universitari 
Nel momento m e ui IH 1 

mondo si se alenava il re .ci mi 
sino e la «politK a social* -eit 11 i 
I idv di fé rro n il'.uhm ansir t 
liani V.|M*V.IIIO resisi, re non 
solo alla siren 1 liln-nsla ma in 
e he alle jH'santi pre SSHMMC v r 
e Hate d i'la Ci i t he L;Minsc i 
seistcnen uni sorta di *^olp< 
hi meo» il fine d i L; ra i i t i n K 
b tsi nuli! in l vi sui|iicsio( on 
tini nte (iQtji con il t»ow me» il 
I iburista i\( atiniì si p irl*i aj« i 
t im-M'te di voli r porre f , ,1! i 
siidelitanz t d.ill i ( oron i UIL;!( 
se pe r el ire vi' j ili i prun 1 lv 
pubblica d AustT tli i V son 
rose' fioriranno 


